Parco Regionale del Mincio

Settore Tecnico
1^ Variante

al Piano Territoriale di Coordinamento

adottata con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 15 del 4.7.2003

Modifiche di azzonamento

nei comuni di

Monzambano, Goito, Rodigo, Mantova, Virgilio, Bagnolo San Vito, Roncoferraro

1. Comune di Monzambano

A - modifica di azzonamento di un’area attualmente classificata come Art. 23 “Aggregati storici e nuclei di antica formazione” a  Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”;

Ammissibile;

B – modifica di azzonamento di un’area a  Sud del nucleo abitato attualmente da  Art. 22 “Zona destinata all’attività agricola” a  Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”;

La richiesta del Comune viene ammessa stralciando la porzione posta fra la Strada Tononi e la sponda destra del Canale Virgilio caratterizzata dalla presenza del terrazzo morfologico del Mincio che viene classificata come Art. 19 – Zona di riequilibrio e tampone ecologico;

C – modifica di azzonamento di due aree di modesta entità poste in località Olfino nei pressi del nucleo abitato da Art. 22 “Zona destinata all’attività agricola” a  Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”;

Ammissibile;

D – modifica di azzonamento di un’area in fregio alla Strada Provinciale Cavallara da Art. 22 “Zona destinata all’attività agricola” a Art. 42 “Zona di iniziativa comunale orientata”;

Ammissibile;

E – inserimento di un porzione di territorio del Comune di Monzambano, posta a Sud dell’abitato Pille e compresa fra  la Strada Provinciale dei Colli, Strada Cavallara e la Comunale che da Pille scende verso la stessa, nell’ambito dell’area protetta del Parco Regionale del Mincio da classificare come Art. 22 “Zona destinata all’attività agricola”;

Ammissibile in quanto zona collinare di pregio di valore paesaggistico ed inoltre consente di ampliare l’area a parco nel punto più stretto;

2. Comune di Rodigo

A - Modifica di azzonamento e rettifica di confine di un’area posta in fregio alla strada Provinciale a Nord dell’abitato di Rivalta S.M. da Art. 22 “Zona destinata all’attività agricola” a  Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”;

Può essere ammessa conservando nella parte a confine con l’area di rispetto della Riserva Naturale Valli del Mincio una porzione di territorio con destinazione a verde territoriale (art. 19 – Zona di riequilibrio e tampone ecologico) per una profondità di 100 metri dall’orlo superiore del terrazzo morfologico che segna il confine con l’area di rispetto della Riserva Naturale Valli del Mincio;

B - Individuazione di uno spazio lungo il Canale Ariello, in prossimità del Centro Parco, da destinare ad attività di servizio per il Parco, in particolare area da destinare all’attracco barche e classificare come  Art. 20 “Zona destinata ad attrezzature di servizio per il  Parco.

Ammissibile solo sulla sponda destra dell’ Ariello per un tratto di quattrocento metri dal Mincio. L’area è già in parte classificata come art. 20 nel tratto iniziale verso il Mincio  e come art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”

3. Comune di Mantova

A – Zona posta a Nord dell’abitato di Cittadella fra la Statale Goitese, la strada per Soave e la linea ferroviaria Mantova-Verona, modifica di azzonamento da Art. 19 “Zona  di riequilibrio e tampone ecologico” ad Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”;

Ammissibile con il mantenimento lungo il percorso della ciclopedonale di una fascia classificata Art. 19 “Zona di riequilibrio e tampone ecologico” di almeno 50 metri di profondità da destinare a verde urbano territoriale inserita nel progetto di Parco Periurbano e nella rete di percorsi ciclopedonali Mantova-Peschiera

B – Area posta a Sud di Mantova lungo la Strada Statale 62 da Virgilio verso Mantova in zona “Trincerone” e  Migliaretto  da Art. 22 “Zona destinata all’attività agricola” a  Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”;

Ammissibile in quanto aree edificate di carattere produttivo e commerciale da tempo esistenti.

C – Area in sponda sinistra del Lago di Mezzo in vicinanza dell’Ex Ostello e Campeggio di Sparafucile. La richiesta del Comune di Mantova amplia l’area a confine già destinata ad Art. 20 “Zona destinata ad attrezzature di servizio per il Parco”. 
Il terreno è stato espropriato ed acquisito al demanio Comunale nell’ambito delle azioni previste per la realizzazione del Parco Periurbano sulla sponda sinistra del Lago di Mezzo.

Ammissibile.

D – Area in sponda sinistra del Lago Inferiore a ridosso della Strada Legnaghese già classificata nella parte alta come Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata” e nella parte a ridosso degli edifici del Centro Canoa come Art. 19 “Zona di riequilibrio e tampone ecologico”. Si ritiene ammissibile il passaggio da Art. 19 ad Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata” limitando il nuovo azzonamento solo all’area sottostante limitrofa agli edifici del centro canoa.

4. Comune di Virgilio
A - Richiesta di variazione di azzonamento di un’area posta a Nord dell’abitato di Pietole, a ridosso dell’area già edificata, da Art. 22 “Zona destinata all’attività agricola” a  Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”;

Ammissibile

5. Comune di Roncoferraro

A - Richiesta di variazione di azzonamento di un’area posta nei pressi dell’abitato di Governolo a ridosso dell’area edificata, posta fra la Strada Statale e la sponda sinistra del Mincio a Sud-Est del nucleo abitato,  da Art. 22 “Zona destinata all’attività agricola” a  Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”;

Ammissibile

B –  Richiesta di variazione di azzonamento di un’area posta nel nucleo abitato di Governolo, l’area è l’ex Mulino Farinelli, attualmente classificato come Art. 22 “Zona destinata all’attività agricola” da destinare a Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”

Ammissibile. 

Si propone di ampliarla per dare omogeneità di vincolo a tutta l’area posta fra l’abitato e l’argine  per non lasciare piccole porzioni di aree agricole fra le abitazioni esistenti

6. Comune di Goito

A - Parziale rettifica alla “Zona di iniziativa comunale orientata” esistente ed esatta identificazione dello stato dei luoghi e pertanto del terrazzo morfologico e della pertinenza fluviale come da documentazione inoltrata dal Comune di Goito,  nell’area “Dogana” posta in sponda sinistra del Mincio parallela alla Provinciale n. 17.

Assentibile con l’individuazione dell’area posta fra il Mincio e la zona destinata a Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata” come Art. 19 – Zona di riequilibrio e tampone ecologico da destinare a  verde pubblico di scala territoriale. L’intervento viene individuato in cartografia e in normativa con un nuovo comma 15 da aggiungere all’articolo 19 nel quale vengono  precisati gli interventi che dovranno salvaguardare la presenza storica del prato stabile e considerare la vicinanza del centro storico di Goito, di Villa Moschini e del suo giardino all’italiana e del corso naturale del fiume. 

B – Porzione di territorio posta lungo la Statale Goitese fra l’abitato di Goito, la Frazione Colombine/Maioli e Via Divisione Acqui, l’area da Art. 22 “Zona destinata all’attività agricola” viene  individuata come Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”.

Assentibile in quanto  area non utilizzata dal punto di vista agricolo e stretta fra due strade e zone già completamente edificate

7. Comune di Bagnolo S. Vito
A – Correggio Micheli – Modifica di azzonamento di alcune aree, attualmente classificate come  destinate all’attività agricola, limitrofe all’edificato ed ormai in gran parte non più utilizzate per attività agricola, vedi ex caseificio abbandonato, che, con un nuovo azzonamento come “Zona di iniziativa comunale orientata” Art. 24 possono trovare una destinazione che consenta il loro recupero.

La richiesta è ammissibile in quanto le aree interessate non presentato particolari valenze ambientali o paesaggistiche e la loro nuova destinazione può contribuire a definire il nucleo abitato di Correggio Micheli

B – Correggio Micheli – Modifica di azzonamento di un’area attualmente classificata come “destinata all’attività agricola” Art. 22, in area di “iniziativa comunale orientata” Art. 24, attualmente l’area è utilizzata come allevamento di suini.

Si ritiene che la destinazione agricola sia coerente con l’attività di allevamento attualmente svolta e quindi non necessaria la modifica di azzonamento, considerata l’attività svolta si propone di dare a tutta l’area la destinazione agricola.

C – Ponte Travetti – Modifica di azzonamento da Art. 22 “zona destinata all’attività agricola” a Art. 24 “Zona di iniziativa comunale orientata”. Nella zona si trova il depuratore comunale ed una corte agricola non più utilizzata per attività agricola che può essere riutilizzata per residenza essendo a diretto contatto con il nucleo edificato.

Si ritiene ammissibile la nuova destinazione.

D – Bagnolo San Vito – Come per la precedente si tratta di modificare l’attuale azzonamento “zona destinata all’attività agricola” Art. 22 in “zona di iniziativa comunale orientata” Art. 24.

L’area è in gran parte occupata da una corte agricola non più utilizzata a fini agricoli a  contatto con il nucleo edificato di Bagnolo S. Vito.

Si ritiene ammissibile la richiesta di modifica di azzonamento con il mantenimento lungo la sponda sinistra del Canale Gherardo, verso Corte Gradaro, di una fascia di rispetto di almeno 50 metri da destinare a verde territoriale (Art. 19 – Zona di riequilibrio e tampone ecologico)
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